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Nell'incontro valido per la qualificazione ai mondiali di Spagna là Danimarca s'impone meritatamente per 3-1 

Naufragio azzurro q Copenaghen 
7/ Giro affronta oggi le Dolomiti 

Passo della Furcia: 
inizia la selezione 
L'arrivo a San Vigilio di Marebbe - Contini resta il fa­
vorito per il traguardo finale - Saronni spera nei monti 

La squadra di Bearzot ha affrontato l'impegno con eccessiva sufficienza - Le reti tutte nella ripresa: al 13' Rontved, 
al 16' Arnesen, al 24' Graziarli, al 42' Bastrup - Ancelotti e Dossena entrati a metà ripresa al posto di Bettega e Marini 

DANIMARCA: Qvlsti Raimussen, 
Buski Rontved, Olsen (75' Eingan-
brod), Leroy, Bertelsen, Arneten, 
Slmonson, Bautrup, Elkjaer. 

ITALIA: Zolli Gentile, Cabrini, 
Marini (67* Dossena), Collovatl, 
Scircai Conti, lardelli, Crailanl, 
Antognonl, Bettega (67' Ancelotti). 

ARBITRO: Wohrer (Aulirla). 
RETI: nel 11 tempo il 13' Ront­
ved, al 16' Arnesen, al 24' Gra-
ilanl, al 42' Ba:trup 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN- — E* pur-
troppo finita come avevamo 
ragione di temere. Con una 
sconfitta pesante nell'l-3 im­
pietoso che l'ha siglata, per 
più di un verso umiliante 
sul piano del gioco. Gli az­
zurri, con più niente dentro 
dopo un tiratissimo campio­
nato, «avvelenato» non ba­
stasse da vecchie e nuove po­
lemiche e da mille a grane » 
collaterali, sono letteralmente 
crollati alla distanza, fino a 
non capire letteralmente più 
niente, sotto x colpi di un 
avversario che ha fatto della 
velocità e della praticità del­
la manovra l'arma sua mi­
gliore. Partita insomma con 
sussieguosa sufficienza, la 
squadra di Bearzot, bloccata 
in Bettega e farraginosa in 
Marini, per non citare che 
i «colpevoli» più vistosi del­
la debacle, è andata man 
mano disfacendosi. Un'illu­
sione di provvidenziale viva­
cità ha dato a un certo pun­
to l'innesto di Ancelotti e di 
Dossena, ma purtroppo la 
« ventata », già di per sé 
tardiva, è durata lo spazio 
di un amen. Poi il crollo. 

L'estate per gli azzurri è 
finita a Lingby. Là sole e 
caldo, qui a Copenaghen in­
vece pioggia e aria fredda 
dal mare. Lo stadio comun­
que è gremito nei suoi 48 mi­
la. posti già un'ora prima del 
match. Il terreno è di uno 
smeraldo perfetto e vi fa 
gioioso contrasto una banda 
militare in giubbe rosse. L'at­
tesa è quella di sempre e 
ormai dì tutte le latitudini, 
con canti, trombe d'ogni ti­
po e mortaretti. Numerose 
sugli spalti le comitive di 
italiani. In tribuna molti pez­
zi grossi federali, i tecnici e 
i dirigenti. Quelle annuncia­
te le formazioni, in perfetto 
orario l'avvio. Alla battuta i 
danesi, in maglia rossa e pan­
taloni bianchi, ma il loro 
primo affondo non arriva fi­
no a Zoff, visto che Gentile 
blocca in modo perfetto il 
piccolo Simonsen. 
Sempre gli azzurri In avan­
scoperta, sorretti anche dal 
dinamismo di' Conti e dalle 
incursioni di Gentile. A cen­
trocampo in genere, nono­
stante l'attività del grande 
Arnesen e di Leroy, le cose 
migliori sembrano al mo­
mento metterle insieme gli 
azzurri e però 11 loro toc-
chettare In spazi brevi, non 
arriva a liberare le punte. 

Dal canto loro i danesi, ap­
pena ne intrawedono l'op­
portunità, si distendono in 
velocissime azioni di rimes­
sa che portano spesso l'al­
larme davanti a Zoff. Ap­
punto Zoff, al 33", su un gran 
tiro al volo di Simonsen de­
ve esibirsi In una magistra­
le, quanto provvidenziale de­
viazione volante. Applaudo­
no tutti, anche i danesi che 
adesso trascinano all'entu­
siasmo la squadra col calore 
e la continuità dei loro inci­
tamenti. Gli azzurri in questi 
frangenti subiscono e al 38* 
Cabrini è costretto ad atter­
rare Bastrup lanciato al li­
mite dell'area: ancora Zoff 
neutralizza con sicurezza la 
punizione. 

Si riprende a formazioni 
immutate e anche il cliché 
della partita sembra purtrop­
po quello delle fasi finali 
del primo. Bettega s'abbotta 
e le nostre punte sembrano 
cosi latitare ancor di più. 
I danesi a questo punto gio­
cano In pressing e l'area az­
zurra spesso ribolle. E però 
Bettega all'ir, su rifinitura di 
Cabrini, si fa vivo con un 
gran tiro, che obbliga il por­
tiere ad uno spericolato in­
tervento. Sulla piccata rispo­
sta danese succede il «fini­
mondo»: prima tegola al 13' 
ouando Rontved infila un 
Incredibile corridoio fra Zoff 
e il palo e mette in rete tra 
la generale costernazione 
azzurra. Secondo micidiale 
colpo due minuti dopo: inu­
tile fallo di mano di Cabrini 
al limite dell'area, batte ra. 
pido. potente e preciso Arne­
sen ed è il 2-0 con la gente di 
qui In delirio. Bearzot adesso 
si scuote, toglie Bettega e 
Marini e butta come si dice 
nella mischia Ancelotti e Dos­
sena. come premio, al 24' un 
gol anche per gli azzurri: 
cross di Conti, testa di Dos­
sena, tiro conclusivo di Gra-
ziani sul filo del fuori gio­
co ed è il 2-1. Potrebbe essere 
II pareggio subito dopo se An-
tognoni non fallisse, sia pur 
di poco, un'altra possibile 
palla-gol. I due innesti, ef­
fettivamente danno maggior 
ritmo alla squadra e perfino, 
se vogliamo un più acceso to­
no agonistico. Solo che or-
mal pare purtroppo tardi. I 
danesi infatti sono tutt'altro 
che «morti» e rispondono 
con Immutato vigore ai no­
stri tentativi, non trascuran­
do anzi di portare fin negli 
Immediati pressi di Zoff rapi­
dissimi contropiedl. Giusto a 
conclusione di una di queste 
raggelanti fiondate. Bastrup 
trova modo di battere una 
terza volta l'ormai stordito 
portiere azzurro. 

Bruno Paniera 

«La Juventus rischiala serie B» 
Le « rivelazioni » della Domenica del Corriere 

ROMA — Lo scandalo della 
partite di calcio truccate 
sembra non finirà più. Oggi 
il settimanale milanese 
e La Domenica del corriere > 
uscirà con un lungo articolo 
annunciando clamorosa rive­
lazioni e titolato e La Juva 
rischia la B ». In questo ar­
ticolo ai riparla di numero­
se partite, alcune già inqui­
sita coma Bologna-Avellino, 
partita cha è costata alla 
due società severe sanzioni 
sportiva (5 punti di penaliz­
zazione scontate nel torneo 
appena finito e numerosi gio­
catori squalificati par svaria­
to tempo) t Bologna-Juven­
tus già archiviata a suo tem­
po ed ora nuovamente nel 
mirino degli inquisitori spor­
tivi, per la nuova denunce 
di Stefano Pellegrini e Ro­
molo Croce. Altre, invece, 
della quali non al era mal 
sospettato come Ascoli-Bolo­
gna • Bologna-Cagliari. 

Questa nuova appendice di 
calcio scandalo è venuta fuo­
ri dopo la confidenze fatte al­
l'estensore dell'articolo da al­
cuni personaggi dell'ambien­
te calcistico bolognese 

Questi nuovi depositari di 
scottanti verità sarebbero 

un ' fotografo, che collabora 
con II settimanale sportivo 
e Guerln sportivo », a un ex 
dipendente del Bologna. 
Quest'ultimo Mauro Bian­
chi, ricoverato spesso In ca­
sa di cura fu fatto assume­
re dall'ex tecnico Marino 
Perani (uno del maggiori In­
diziati nel calcio scandalo 
parte prima, quello della 
scommessa clandestine) ma 
rimase nella società felsinea 
soltanto un mese • mezzo. 
Praticamente di particolar­
mente nuovo non c'è nulla 
visto che su Bologno-Avalll-
no già c'è stato un verdetto 
sportivo a penala e Bologna-
Juventus è ancora sotto In­
chiesta. Gli stessi dirigenti 
del Bologna, la squadra 
maggiormente coinvolta da 
questa rivelazioni, non si so­
no scomposti più di tanto. 
I l segretario Pier Luigi Far­
ne ha sottolineato che sono 
« fatti triti • ritriti a cha 
lascia tutti Indifferenti». 

Dal canto suo II vice pre­
sidente juventino Chiusano 
ha stigmatizzato il fatto, so­
stenendo che « non è più una 
cosa seria. In Italia ci'si di­
verte solo a creare degli scan­
dali». 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN — Sepp Pion-
tek alla vigilia di questo in­
contro con gli azzurri, valido 
per le qualificazioni del Cam­
pionato del mondo, era sta­
to molto chiaro con i bian-
corossi danesi: «Se perdia­
mo questa gara slamo taglia­
ti fuori. Solo se riuscirete ad 
aggredire gli azzurri possia­
mo sperare ancora nella qua­
lificazione ». Cosà sia succes­
so sul prato deiridraetspar-
ken lo sapete già. La Dani-
marca ha vinto per 3-1 e n 
Zoff non avesse sfoderato 
tutto il suo repertorio gli az­
zurri sarebbero stati umilia­
ti anche nel punteggio. Pion-
tek alla fine di questo scon­
tro è stato lapidario: « L'Ita­
lia che abbiamo incontrato 
oggi non era neppure la lon­
tana parente di quella squa­
dra che a Roma ci rifilò due 
gol Gli uomini di Bearzot 
sono mancati all'appunta-
mento. Forse hanno commes-
so l'errore di sottovalutarci». 
Anche Bearzot, che a nostro 
avviso ha commesso nume­
rosi errori (vedi l'avere man­
dato in campo un Bettega 
che si reggeva appena In pie­
di e un Marini che non è 

Gentile e Scirea 
stupiti: « Cadiamo 

dalle nuvole» 
abituato a giocare a sona) 
ha riconosciuto che i dane­
si si sono meritati pienamen­
te il successo: « Sono scesi 
in campo più convinti di noi 
ed hanno giustamente rag­
giunto un meritato successo. 
Quali gli errori 'commessi 
dalla mia squadra? Intanto 
c'è da ricordare che i gioca­
tori hanno nelle gambe un 
campionato tirato come non 
mai e onestamente debbo 
ammettere che non tutti han­
no reso quanto mi aspettavo. 
Sono cose che capitano». 
Ad una precisa domanda In 
merito al càmbio di Bettega 
e Marini, cioè perchè lo ha 
fatto con molto ritardo il et. 
ha risposto: «E* vero che la 
squadra con l'ingresso di 
Dossena e di Ancelotti ha 
corso più speditamente ma 
avevo paura di rimanere con 
dieci uomini ». 

Anche il presidènte della 
Federcalcio Sordillo non ha 

avuto peli sulla lingua: « Ha 
vinto chi ha giocato meglio. 
I danesi hanno offerto un 
grande spettacolo ed hanno 
dimostrato che con la volon­
tà si possono superare molti 
ostacoli». Se fosse stato lei 
Bearzot avrebbe sostituito 
prima Bettega?, è stato chie­
sto. «Questa risposta la può 
dare solo il signor Bearzot. 
Certo posso dire che dopo il 
cambio abbiamo accorciato le 
distanze ed abbiamo anche 
sfiorato il pareggio». I gio­
catori, come si può immagi­
nare, hanno accusato 11 col­
po. A Tardelll e Scirea, che 
sono stati fra 1 migliori in 
campo, abbiamo fatto presen­
te che un settimanale uscirà 
con una Inchiesta nella qua­
le risulta che la partita Bo­
logna-Juventus sarebbe stata 
truccata, I due In coro ci 
hanno risposto: « Cadiamo 
dalle nuvole. Basta • che la 
Juventus vinca uno scudetto 
e tutti cercano di fargliela 
pagare. E comunque non spet­
ta a noi fare luce sul caso. 
Ci penserà il dottor De 
Biase». 

Loris Ciullini 

Interessante pugilato sul ring del Felt Forum e del Palazzetto di Milano 

Nino La Rocca e Patrizio Oliva 
debuttano stanotte a New York 

I loro combattimenti saranno trasmessi domani sera in televisione sulla rete uno aUe ore 22,30 
L'America pugilistica, oggi, ] 

è più vicina e meno difficile. 
Il 15 dicembre 1933 Cleto Lo-
catelli, campione d'Europa 
dei leggeri, si presentò per 
la prima volta nel a Madison 
Square Garden* di New 
York in arrivo da Parigi do­
ve risiedeva; Gli impresari 
della grande arena gli fecero 
trovare nel ring Tony Canzo-
neri già vincitore di tre 
«cinture» mondiali: piuma, 
leggeri e welter-jr. Il ma­
gnifico Cleto tornò nello spo­
gliatoio convinto - d'essere U 
vincitore. Poi arrivò un tale 
per dire che la Commissione 
Atletica dello Stato di New 
York aveva modificato il ver­
detto a favore di Canzoneri. 
L'8 novembre 1935, al suo de­
butto in America, Aldo Spol-
di altro peso leggero scon­
fisse a Chicago Freddie «Red» 
Cochrane, un irlandese del 
New Jersey che, in seguito, 
divenne campione del mondo 
dei welters. Il 25 maggio 1936, 
nel «Garden», il romano En­
rico Venturi, campione euro­
peo dei leggeri, come primo 
avversario statunitense ebbe 
Al Roth che qualche mese 
prima aveva conteso per 15 
rounds, a Tony Canzoneri, 
il «mondiale» delle «135 lib­
bre». Anche Enrichetto. un 

piccolo demonio nelle corde, 
vinse quella partita. Purtrop­
po Cleto LocateUi, Spoldi, 
Enrico Venturi, mai ottenne­
ro una partita ufficiale di 
campionato perchè dietro alle 
spalle non avevano un per­
sonaggio influente come Ro­
dolfo Sabbatini che nei gior­
ni scorsi ha scortato a New 
York Nino La Rocca. Patri­
zio Oliva e il loro manager 
Rocco Agostino. Proprio sta­
notte, giovedì. Oliva e Nino 
La Rocca ' débutteranno nel 
«Felt Forum», Vanttcamera 
del « Garden », affrontando 
« test » accuratamente scelti 
con molta cautela. 

L'odierno «meeting», de­
nominato « Italian-Amertcan 
Boxing Night ». è allestito da 
Nancy Vincenza Sciacca emi­
grata da Palermo e che, in 
America, sta imitando la più 
famosa californiana Aìlleen 
Eaton. La notte itale-ameri­
cana ha come « clou » U cam­
pionato degli Stati Uniti del­
le 130 libbre, in 12. rounds, 
che oppone John « The Beat » 
Verderosa al portoricano En-
rique Solis. Il giovane Ver­
derosa. di origine italiana e 
spagnola, i stato eletto da 
The Ring «vromessa» del 
1980 vrefèrendòlo al messica­
no Tony Ayala Jr. visto di 

recente a Sanremo ed all'al­
tro talento Boby Czyz (si pro­
nuncia Cfiez) un medio in­
vitto. Il cartellone del «Felt 
Forum» (prezzi da 10 a 30 
dollari) propone otto combat­
timenti, Nino La Rocca oc­
cupa il quarto posto come 
importanza e Oliva il quinto. 
Per il napoletano è stato in­
gaggiato il quasi debuttante 
George Burton di Baltimora 
al suo quinto incontro pro­
fessionistico, più laboriosa la 
scelta per Nino La Rocca. In 
un primo tempo Nino doveva 
misurarsi con il massiccio 
Sugar • Ray Hammond un 
«class A» del Bronx, New 
York, poi si fece ti nome di 
Floyd Mayweather un «class 
C» del Michigan, ora pare 
che troverà nelle corde Mil-

Pete Seward un'« class 
dell'Ohio alto 1,76 circa, 

con 15 combattimenti all'at­
tivo e due sconfitte subite 
da Gary Coates e Larry Mar­
tin. Nino La Rocca sulle 8 
riprese e Patrizio Oliva, sulle 
6. non dovrebbero fallire il 
primo esame americano. Anzi 
se Nino piacerà lo vedremo 
sul cartellone deW« Houston 
Astrodome» del 25 giugno 
quando ad Houston, Texas, 
combatteranno Auyb Kalule 
e Sugar Ray Léonard per il 

ton 

«mondiale» delle 154 libbre 
W^.A„ Thomas « Cobra » 
Heanrs e Pablo Baex per il 
« mondiale » dei welters 
WM.A. Inoltre José Pipino 
Cuevas con il danese Jorgen 
Hansen campione d'Europa 
dei welters che guadagnerà 
100 milioni. Quindi per Nino 
La Rocca, come per Oliva del 
resto, si tratta di una notte 
importante questa nel «Felt 
Forum » che sarà teletrasmes­
sa in Italia venerdì dopo le 
ore 22J30 -sul • primo canate. 

Invece stanotte; ma a Mi­
lano. «Tele Monte Penice» 
riprenderà la quarta manife­
stazione di « Italboxe » imper­
niata su Luigi MinchiUo cam­
pione d'Italia dei medi-jr e 
sfidante, per r«europeo», di 
Louis Acaries. un * francese 
nato ad Algeri il 13 luglio 
1954. I due si affronteranno 
fi 1. lualio a Formio, sarà 
una battaolia drammatica. 
Acaries si è collaudato nello 
«Stade Pierre De Couber-
tin » di Parigi liquidando nei 
giorni scorsi fin 5 riprese) il 
veterano Al Romano del Mai­
ne che ormai si trova in disar­
mo. A sua volta Luioi Min-
chitto. per provare la forma. 
si misurerà p*r la seconda 
volta ron fi oiamttlcono Bo­
race Me Kenzie già battuto, 

per verdetto, lo scorso anno 
a Pesaro. Questo Me Kenzie, 
da non confondere con i me-
diomaaslmi Errol e Bonny 
Me Kenzie oppure con fi «140 
libbre» Clinton Me Kenzie 
già avversario di Martinese, 
è un «fighter» spettacolare; 
anche Minchillo lo è, di con­
seguenza avremo rounds ro­
venti. Nato il 18 febbraio 1957, 
residente a Cardiff. Borace 
Me Kenzie dovrebbe rappre­
sentare per Luigi Mtnchilto 
un collaudo discreto ed utile. 
Un' volto nuovo per i clienti 
del «Palazzetto» ambrosiano 
è fi peso welters veneto Lu­
ciano Sorgon, un picchiatore, 
che cercherà di demolire an­
che quel piccolo artista che 
è il peso leaoero cagliaritano 
Givsrvpe Tidu opposto ad 
Antelln Ventrone, il «tatua­
to». che nulla ha in comune 
con fi più noto Pellegrino 
Ventrone. Il medio Corrado 
Sortino affronterà stavolta il 
brasiliano Mauro Da Cruz 
fratello di Maurieio già bat­
tuto lo scorso 22 maggio. In­
fine U welters piemontese 
Alessandro CrtsafuUi si farà 
conoscere davanti a Claude 
Kalanda deUo Zaire 

Giuseppe Signori 

La sfortunata avventura azzurra agli « Europei * 

Basket: Nazionale stanca 
già prima della partenza 

Dal nostro inviato . 
PRAGA — In questi caldi e 
assolati giorni di primavera 
a Praga, la nazionale az­
zurra di basket si rivede le 
bucce. L'ambiente scelto è 
un po' originale: il night 
club nel plano interrato del­
l'albergo che ospita la 
squadra, anzi tutte le squa­
dre. anche quelle che In 
questi «Europei» ce le han­
no suonate di santa ragione. 
C'è penombra e Sandro 
Gamba si sottopone al fuoco 
di fila seduto al mezzo del­
la pista da ballo. 

Gamba ha l'aria tranquil­
la, di chi ha per 11 momento 
digerito le tonnellate di fie­
le toccategli ai bordi del 
campo. Esordisce afferman­
do di non volere e di non 
cercare scuse, di puntare solo 
a chiarire con questa chiac­
chierata le cause di fondo 
della sconfitta. Estraiamo 11 
senso dell'oretta abbondante 
di colloquio, condensandolo 
per limiti di spazio. 

IL «SASSO NELLA SCAR­
PA» — Se l'è tolto l'altra 
sera Sylvester che ha detto 
di voler chiedere la propria 
esclusione dalle convocazio­
ni perché la pallacanestro 
voluta dal CT non si adatta 
al suo gioco e gli Impedisce 
di rendere al meglio. Gamba 
cade dalle nuvole: non ne 
sapeva niente. SI arrabbia 
un po' perché l'italiano di 
Cincinnati si è aperto c°' 
giornalisti prima che con 
lui. In coro con Rubini af­
ferma che qualsiasi richiesta 

sarà soppesata quando arri­
verà alla Federazione. 

I RIMPIANTI — Aver co­
minciato troppo presto la 
preparazione senza aver da­
to ai giocatori che avevano 
giocato fino a 80 partite in 
un anno (è il caso di Si-
nudyne e Squibb) il modo 
di rilassarsi e tirare il fiato. 
Un'altra volta si cercherà di 
rimediare (magari convocan­
do prima soltanto quelli che 
hanno saltato 1 play-off). Co­
munque c'è già una richiesta 
ufficiale per spostare a 
giugno inoltrato gli «Eu­
ropei ». 

Comunque II problema è so­
lo di stress psicologico: il 
dottor FerrantelU - precisa 
che nel test fisici di appe­
na un giorno prima tutti i 
giocatori erano in condizioni 
fra buone e ottime (tranne 
FerracinU solo sufficiente). 
Per gli uomini, l'unico rim­
pianto vero è quello che ri­
guarda Romeo Sacchetti di 
essere rimasto troppo a ca­
sa per la nota dlscopatla. 

DUTTILITÀ' — Gamba ri­
fiuta l'accusa di essere trop­
po'poco disposto a cambiare. 
Il punto — dice — è che 
uno cambia se è convinto 
che la squadra non sia ca­
pace di fare certe cose: la 
mia squadra sa difendere (lo 
ha mostrato nel primo tem­
po con la Jugoslavia e per 
trenta minuti con la Spagna), 
sa fare 11 contropiede (lo 
dimostrò a Mosca). Dunque 
il problema non è di cam­
biare sistemi e scelte. Ag­

giungete che se uno deve in­
seguire, è ovvio che non si 
possa scegliere la difesa a 
zona e che ogni volta che 
siamo andati male abbiamo 
dovuto — appunto — inse­
guire. 

GIUDIZI — Rifiuta giu­
dizi sui singoli: come re­
parti giudica prestazioni «al 
livello di decenza» quel­
le dei playmaker e dei 
«lunghi». Se gli «Europei» 
ricominciassero oggi punte­
rebbe ancora al podio. Quan­
to a qualche dubbio espres­
so sull'utilità di certe pub­
bliche lavate di testa al gio­
catori. Gamba precisa: « Non 
ho peli sulla lingua, non li 
ho mal avuti. Se i giocatori 
si deprimono a sentirai rim­
proverare gli errori vuol dire 
che sono troppo viziati. Quel­
li come Meneghin aprono le 
orecchie e cercano di far 
tesoro del rimproveri». 

In definitiva Sandro Gam­
ba è sempre lui: un carat­
tere molto angoloso, ma col 
pregio di una grande coe­
renza. E* cosi da 49 anni pre­
cisi, precisi: li ha festeggiati 
ieri e a tavola sono volati 
I tappi di champagne. Cosi, 
URSS e Jugoslavia si prepa­
rano alla finalissima degli 
«Europei», avendo la Jugo­
slavia superato ieri 95-74 la 
Spagna. Certo, non è gran 
che, ma qualcosa da festeg­
giare l'hanno avuta anche 
gli Italiani. Bisogna sapersi 
accontentare. 

Fabio da Felici 

Severa la Lega con la Lazio 

Squalificati Greco 
Pochesci e Ferrane 

Sospeso in vìa cautelativa il campo della Cavese 

M I L A N O — Mite». U r i * • Va-
raai nana te società i l eorto B 
pie « i n u m i caipfte dal «*sdka 

aaTtis»nnn> Pov nan 
daacnao sono stati lavas­

t i sojnaRflcBlI I tasi»!! Perrane, 
r^acneeei a) Greca, i f/onsonarf rren-
e* Barati • Novellili*. Per «/san­
to i f f w e » II V m a i PtafAereHl. 
nvoalifitat* par tra sfornata, per 
aneet'ann* sin cali 
an tara* starnnn* 
Cavana. SooniHknel la s*rto B as­
t a * Baatrica f r a n a t a ) , CaccaraM 
(Catana), Mandarti»! (Atalaatt) 
a Rarsaaal dalla Spai. 

In rìfaflwiant* alla partita al 
Italia Rotetna-Tarin* a 

• N stadie» ha 
fiHcs** aar aaa starnata Ancoiotti 
(Rama) a Cantila ( intenta»), Am-
•ond» par il caajaartaasaata ncar-
rottn dal fjfosL nana alala Infilila 
al Pasaia ( • saitteni), Mila» ( » 
milioni a 400 « i la ) a Taranto 
( 7 M aula) . 

Par Manta iinani «a la aeria C 
n statica «pai ti in ha dacia* «1 

in via cartolare, R can­

na nafte 
aanas deva vi tarane viatantinaiflil 
scontri tra I ttfaai, fwaue eddiHt-
lai a sparati caini al piatala ad noe 

ferita» 

Ufficiale: Graziarli e 
Pecci alla Fiorentina 

N R E N Z I — La trattela è ara afTlclalat Binile»! a Facci vastfraaiw aar 
la ata*ieaa 1 N 1 - U la casacca vasta, lari manina il a» dalla Pteren-
tfna, Tira Carsi, ha aia Balista alla Lana H tanti atta d**c*»tst*. N e * si 
canascaas enn predtJaa* I tannini datraffara cha henna vista par altra 
an niese Imnaanati I dirinantl dalla Pteranttnn c*n aajam dal Tarino. 
Una casa e cattai R canta Ranista Pantana, cha è Intanainnat» a rilan­
ciar» ad asm casta la «ansai» riais, ha «hai«ala ara di dna miliardi 
par II «al* Crnaiani, hattanda la «aniaiianis dal Nasali cha ai ara fatta 
avanti nar assiemai i l n siailaaa conlinianll dati* .Nnctenate. Par la 
nrassima stasiana la Fiorentina prasawtsri In canta* ana prima linea 
di fatta riaperta ad altamente camssHttrei Menati! (piateista dal Manca 
par ana cifra cha attilla sai dna miliardi). Pasci, Gracienl, Antaaiani a 

: il nerne pia 
S>* da lampa 

nm. procjp, » • ut UJ, n> t!M tristi ttr **7»*.f ute iti.* «;.» «i t 
m ,«o w «o 

aii (KT ms m.t tei.» 

Ora la Ptarantlna * alla ricerca di a * farts di 
accreditata * * • • " • *" Wisrfcwaad a. In tal 

te trattativa enn In 

Nostro servizio 
DIMARO VAL DI SOLE — 
Il Giro d'Italia è nel regno 
delle Dolomiti, in una corni­
ce più da vedere che da de­
scrivere: splende il sole, i 
colori sono mille e da lon-, 
tano la neve sembra polvere 
di stelle. Ieri, ultimo riposo. 
oggi la prima cavalcata sui 
Monti Pallidi con un viaggio 
di 208 chilometri che all'ini­
zio ci porterà sul Passo del­
le Palade e che In chiusura 
annuncia 11 Passo delle Pur-
cia, una brutta bestia, dice 
chi è andato in ricognizione, 
una vetta a «quota 1.750» 
che essendo poco distante 
dal traguardo di S. Vigilio 
di Marebbe sicuramente in­
ciderà nel foglio del valori 
assoluti Ma dove la corsa 
darà un calcio a tutti i suoi 
segreti, dove vivremo le fasi 
decisive, sarà nella tappa se­
guente, sarà sulle Tre ..Cime 
di Lavaredo. Si, domani, sot­
to questo striscione (2.400 
metri di altitudine) proba­
bilmente il «Giro» avrà ri­
solto ogni dilemma. . 

Il resto, la gara in pianu­
ra da Auronzo ad Arzignano 
e la cronometro da Soave a 
Verona dovrebbero far da 
contorno e basta. 
- Quattro giornate alla con­
clusione, dunque, e ancora 
tante domande, tante incer­
tezze. Purtroppo non è un'in­
certezza entusiasmante, non 
è una situazione dovuta a 
fasi dì lotta, a concerti esal­
tati. anzi tutto il contrario. 
Questo «Giro» costruito per 
Moser e Saronni, per dar 
fiato alle trombe di una ri­
valità gonfiata di proposito 
(vedi titoli e titoloni del 
quotidiani sportivi), questa 
competizione partita da Trie­
ste senza fremiti, senza i se­
mi di qualche novità (l'open, 
ad esempio), ha deluso, enor­
memente deluso. Moser si è 
spento 11 25 maggio sui tor­
nanti del Terminillo e ora a 
Francesco dobbiamo chiede­
re quanto di buono gli è ri­
masto. per esempio, un bel 
campionato del mondo. 

Saronni, volendo essere di 
manica larga, è ancora in 
gioco per il successo, ma in 
misura di gran lunga infe­
riore alle aspettative. Beppe 
si trova a remare in quarta 
posizione e dubitiamo che 
possa risalire la corrente. 
Da grande favorito, sembra 
precipitato nei panni del 
grande sconfitto. E per di 
più. in vista delle cavalcate 
dolomitiche ha perso il suo 
sostegno, cioè Wladimiro Pa-
nizza. 

E allora, questo piccolo 
«Giro» chi lo vincerà? Un 
uomo della Blanchì-Piagglo. 
rispondono in coro i vari os­
servatori e la valutazione 
corrisponde alla realtà del 
foglio rosa dove tre corrido­
ri in maglia biancoceleste 
occupano rispettivamente il 
primo, il secondo e il quinto 
posto. Ma quale dei tre? Co­
minciamo naturalmente da 
Silvano Contini II più giova­
ne della famiglia Bianchi, è 
un elemento completo, capa­
ce di distinguersi su ogni 
terreno, ma è anche un ra­
gazzo che potrebbe essere 
tradito dall'emozione o da 
qualcos'altro. Certo, se Sil­
vano resiste, se tiene banco 
amministrando nel migliore 
dei modi il suo vantaggio. 
vorrà dire che egli ha acqui­
stato quella maturazione e 
quella sicurezza indispensa­
bili per recitare a voce alta. 
E. in tal caso, il nostro cicli­
smo si troverà con un'arma 
In più: cancellati timori e 
dubbi del passato. Silvano 
sarebbe alla testa di quel 
ricambio tanto necessario e 
tanto auspicato. E vogliamo 
aggiungere che Contini pos­
siede le virtù della modestia, 
che non è spaccone, che ra­
giona con intelligenza, per­
ciò auguri. Tanti auguri. 

Tommy Prim è un regola­
rista che non ha grandi voli. 
ma nemmeno cali, e al tirar 
delle somme lo svedese po­
trebbe vincere ai punti. 

Giambattista Baronchelli do­
vrà, invece, attaccare. E co­
munque vedete un po' come 
è - ben messa la Bianchi, 
com'è difficile 11 compito di 
un Battaglin e di un Saronni. 

Chiaro che Saronni spera 
di salvarsi in montagna per 
giocare tutto nella cronome­
tro di Verona, altrettanto 
chiaro che Battaglin dovrà 
sparare le sue cartucce nelle 
prove di oggi e di domani 
ma nelle gambe del vicen­
tino c'è - la potenza, c'è lo 
scatto, c'à la salute atletica 

per trionfare sulle Dolomi­
ti? Battaglin sembra un ca­
vallino stanco, provato da 
quarantacinque giorni di bi­
cicletta (Vuelta spagnola e 
Giro d'Italia) e chissà. 

Per tutti è prossima l'ora 
della verità. Forza ragazzi: 
dateci almeno un bel finale. 

Gino Sala 
• Nel grafico in alto il pre­
filo altimetrico della tappa 
odierna. 

E' arrivato anche 
il C.T. Kapitonov 

Nostro servizio 
DIMARO VAL DI SOLE — £* arrivato Victor Kapi­
tonov con un programma ben preciso: seguire le ultime 
quattro tappe del Giro, vedere un po' come corrono 
i professionisti in montagna, conoscere rambiente, pren­
dere nota di tutto e di tutti «Io sono favorevole al 
ciclismo open perchè ciò significa universale», ha di­
chiarato il tecnico sovietico tramite l'interprete Vla­
dimir Bilibin. E tanta per cominciare, Kapitonov ha 
chiesto e ottenuto da Torrioni i vari ordini d'arrivo, 
le varie tabelle, le varie altimetrie, i vari cambiamenti 
in classifica, tutti i comunicati della corsa, insomma, 
per avere un quadro della situazione. 

Bene » speriamo che il Giro deiranno prossimo pos­
sa essere ciò che non t stato in questa edizione. Ab­
biamo profondamente avvertito la mancanza di un 
Souhkouroutchenkov, quel modo di interpretare la 
parte, quella serietà del proprio ruolo, quell'agonismo 
di cut lo sport della bicicletta non può fare a meno 
per divertire e per esaltare le folle, quindi basta coi 
tentennamenti e all'opera con l'obiettivo di nuovi e 
importanti abbracci per il Giro del. 1982. 

Giornata di riposo, queUa di ieri, di riflessioni e di­
pronostici contornati però da tanti «se» e da tanti 
« ma ». Ecco cosa dice Giancarlo Ferretti mentre Con­
tini, Prim. Baronchelli e gli altri corridori della Bian­
chi si mettono a tavola. « Siamo nella posizione giusta ' 
per vincere il Giro. Per perderlo dovremmo assistere 
ad una grossa impresa di Battaglin o di Saronni». 

«Chi fra Battaglin e Saronni è un rivale maggior­
mente pericoloso? ». 

« Tutti e due nello stesso modo. Battaglin è più mi­
naccioso in salita, Saronni nella cronometro». 

«Non penserete di arrivare alta crono con un Giro 
ancora incerto*.». 

«La nostra forza è data daWassieme e di conse­
guenza cercheremo di bloccare il risultato prima di 
domenica». 

Silvano Contini sembra U ritratto della tranquillità. 
«Niente ti preoccupa?». «Un pochino te Tre Cime 
di Lavaredo perchè è una salita che non conosco. Ma 
sto bene e questo conta». «EU Giro finirà lassù?». 
«Penso proprio di sì». «Siete sempre amici, sempre 
fratelli in casa Bianchi? ». Al cento per cento e guai 
se non fosse così». 

«Giovanni Battaglin giudica Contini e Prim alla 
pari nella lotta per a trionfo. E tu?. «Io ho il Passo 
della Furcia e le Tre Cime per cogliere il bersaglio, ma 
ci riuscirò? ». 

Saronni si è allenato nelle ore più calde e ai cro­
nisti in attesa ha confidato: «Non m'illudo e nello 
stesso tempo credo di aver» ancora qualche carta da 
giocare*. ». 

g. t. 

€ COLNAGO 
la bici dei campioni 

La classifica generale 
1) SItvnii* CONTINI h) » 1 nrn 

1 0 ' 4 f i 3 ) Prim n 5 » " , 3 ) Rat» 
tasiin a V 3 5 " i 4 ) Saronni n I ' 4 2 " i 
S) • ai cannelli C.B. n I ' 5 t " i • ) 
Pnchs a 3 '5C"| 7 ) Vanni n 3'42"t 
• ) Vicentini n 5 ' I S " ; • ) Barta-
tett* a •*43'* i 10 ) Bren a B'3S"i 
11) Seccia a S '43"; 13 ) Natala 
a t ' 4 5 " i 13 ) Parse» a 10*42*1 
14) Tharaa a 14 '33 n t 1S) O'Aton-
sa a 1 C 3 « " i 10 ) Raperà* * 
1 f ' 3 3 n ; 17 ) Pani a 1 f 3 4 " i 1S) 
Charas a 17*11*1 1») Marcasse» 
a I 0 ' 2 3 n t 30) Lara a 21 '14" i 
31 ) Lienhard a 31 '30 n i 33 ) Knnd-
san a 23 '3" i 33 ) Massi a 24 '1»" j 
34 ) Cacirashl a 30'S"i 35 ) Sch-
nratt a 3S'1"t 30 ) Minarti n 
30'14n t 37 ) Leali a 3» '7" j 30) 
Amsdari a 3» 'S7" | 30 ) Maaat a 
33 '7" i 30 ) Parsanl n S3*3"i 31 ) 
Conti a 33 '3" i 33 ) Chinarti a 
34 *11" , 33 ) Damterra a 34 '33" i 
34) De La Pana a 31*43", SS) 
M a r i » ! a 37*1 S", SO) Lana a 

37*37", 37 ) Mastiaretn a 39 '5S"i 
30 ) Cenata a 40*24", 3 » ) Ca­
mit i a 43*S*'i 4 0 ) Santoni a 
44 'S" , 41 ) Tarai» a 44*12" , 4 3 ) 
Sanlaarai n 44*14'*, 43 ) Ramassi 
n 45 *33 - , 4 4 ) Manne n 43*35" , 
43 ) Mattar a 45*37**, 4 0 ) Dal 
Pian a 45*37" , 4 7 ) Walter a 
47*3»" , 4 0 ) P iana ! a 47*44", 
4» ) Mamnt ln l n 49 '30" i 50 ) 
Lanini a 40*51 " i 5 1 ) Vaadenaran-
da a 5 0 * 2 1 " , 32 ) Argcntin a 
SO'SS", 53 ) Vattottl a 53*20" , 
54 ) Prsccara a 50*32", SS) Bor-
leanenl a 50*37", 50 ) Mantovani 
a 30*20"i 57 ) Bincoletto a 
1 .2 ' IS" , 50 ) Alivarti a 1.3*50", 
SO) Saltar a 1.3*10", 0 0 ) Anto­
nini a U ' 4 0 " , 01 ) Rai n 1.5*40", 
03 ) Salarseli a 1.7*50", 0 3 ) Rer-
tacc* a 1.0'17", 04 ) Gavazsl a 
1.10'33"i 03 ) Palatura a 
1.12*14", SS) Mat t i l i « 1.12*37"| 
07 ) Riatta a 1.13*10". 


